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THE TE qATIONAL, ASSOCIATION OF LIONS CLUBS

Distretto 108 Tb - I.T.A.L.Y.

LIONS CLUB BONDE-NO.
_

SALUTO DEL P SIDENTE

Cari amici,

quando due anni fa mi proposero di diventare

secondo Vice Presidente del nostro Club accettai con or

goglio e con entusiasmo ma non pensavo che il tempo°° °vo
!asse così in fretta°

Voglio ragguag!iarvi su quanto abbiamo programmato per
il nostro anno lionisticoo

intensificheremo gli incontri tra i Soci, dibattendo mag
giormente tra di noi le nostre problematiche interne, au

mentando il numero delle riunioni tra soli Soci° Questo

è uno dei primi obbiettivi che ci siamo prefissi°

La vostra frequenza assidua con la fattiva ed interessa

ta partecipazione ai meetings renderà tutto più stimolan

te ed alla fine di quest Vanno sono convin

to che cresceremo ulteriormente comeC bo

Cercheremo di portare a compimento servi

ces che, nello spirito del Distretto rie

scarto ad incidere sia nella realtà_ locale

del nostro territorio, che nel mondo sof

ferente dell 'infanzia abbandonatao

I services rappresentano un compito fonda

mentale della nostra Associazione e no

stro intendimento è di cominciare a parla

re e a deliberare già da oggi°

'VARMONIA ' è il motto del Presidente In

ternazionale Kajit Habanananda e da lui

sono venute indicazioni precise riguardo

i nuovi Soci° E' necessario insistere sul

la qualità' e sulla formazione del nuovo

Socio e non sul!'incremento numerico puro

e semplice° Vi invito a pensare con ocula

tezza ai nuovi candidati ed a proporli en

tro il mese di Ottobre° 

Il service operativo del programma distret

tuale è rivolto alla adozione internazio

nale come risposta alla situazione di sol

ferenza e di abuso in cui vivono i b mbi ,

ni del mondo, perciò abbiamo messo tra

i services prioritari da realizzare il

sostegno all 'infanzia abbandonatao

E già stato approvato il service in fa
r

vore del!'orfan@trofio di ORSA nei pres

si di Minsk in Bielorussia per garantire

l assistenza pediatrica ai bambini colà

ricoverati°

Saranno intraprese iniziative propositi

ve del Club verso le scuole medie e su

periori di Bondeno ed inoltre nei primi

mesi del 99 si organizzerà un

sulla realtà socio-economica di Bondenoo

Lions Quest, Cani Guida, Progetto Alba

nia, Campo Internazionale della Gioventù

di Castel de Britti della prossima esta

te sono i nostri obbiettivio

Cari amici, come vedete il programma è

ben corposo e ci sarà da fare per tutti

tuttavia sono fiducioso nella vostra col

laborazione per raggiungere il traguardo

che ci siamo prefissi°

Daniele Bolognesi
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THE !NTERNATi0NAL ASSOC!ATION OF LIONS CLUBS

Distretto 108 Tb- Anno sociale 1998/1999

programma distrettuale

TE DI sT IO

L educazione è i! fondamentale elemento per un buon rapporto sociale° E necessario in
culcare nei giovani gli alti valori del vivere civile° i Lions guida sociale dei giovani
di oggi per gli uomini di domani°

SERVlCE OPE TIVO

Bambino in un inferno° l adozione internazionale come Pisposta alla situazione di soffe
renza e di abuso in cui vivono i bambini del mondo°

V° CIRCOSCRIZIO

Presidente di Circoscrizione° Sigora Anna LANZA RANZANI

Clubs° Ferrata Host - Bondeno - Portomaggiore San Gforgio - Ferrata Ercole

!° d Este - Leo Club Ferrata- Migliarino 0stellato - Cento - Ferra

ra Estense - Ferrata Isabella d Este - Leo Club Cento°

IS° ZONA -1

Bondeno Dotto Dsmiele Bolognesi Dotto Francesco Luciani

Portomaggiore So Giorgio Dotto Ugo Sproccati Sigo Aurelio Nardin

Ferrata Ercole I° d VEste Sigo Carla Baroni Moretti Sigora Giovanna Santini

Leo Club Ferrata Sigo Mattia Camerani Sigona Simona Goldoni

Dotto Marco Franceschetti Dotto Maurizio Nonato

Delegato di Zona o Geomo Riccardo VOLP!N

C!ubs presidente segretario

CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB

Presidente

Past President

i° Vice Presidente

2° Vice Presidente

Segretario

Tesoriere

Cerimoniere

Censore

Consigliere

Consigliere

Consigliere

Revisore dei conti

Dotto Daniele BOLOGNESI

Dotto Franco RANDAZZ0

Sigo Maurizio ROVERSI

Geomo Claudio BANZI

Dotto Francesco LUCIAN!

Dotto Arnaldo ALEOTTI

Ma° Chiara MARONATI

Geomo Riccardo VOLPIN

P oAo Romano PESCI

0dont o Italo BERNIN!

Dotto Rolando BONFIGLIOLI

Dotto Marco FANTONI

Componente onorario PDG Dotto Iginio GRAZI

COHITAT@ SOCI

Presi déh%-e

Vice Presidente

Componente

Ing° Sauro CANIELLI
^ OCavo Romeo . P«jD J/ NI

Dotto Arnaldo ALEÒTTI



» ED INTERNAZIONALISMO
DEL LIONS INTERNATIONAL

Noi diciamo molto spesso che i! Lionismo è internazionale ed intendiamo la interna

zionalità come fatto geograíico statico fotografico ma questa internaziona!ità de!

Lionismo non basta occorre l in%ernazionalismo cioè iVatteggiamento ideologico quindi
di pensiero e quindi di fare che afferma la necessità di promuovere e di attuare una so

lid ietà di principi di intenti e di azioni per nazioni o gruppi oltre i limiti delle

differenze nazionali° Sight First è stata sicuramente la più concreta manifestazione del

la positività di questa concezione del Lionismo intesa in senso internazionalisticoo

Venerdì 9 Ottobre ha avuto luogo il, meeting "idi apertura
de!! anno lionistico 1998/1999.

Ospite d onore e Relatore della serata è stato il Past Diretto

re Internazionale DOtto Paolo Bernardi il quale ha trattato

il tema° ' INTERNAZIONALITA ED INTERNAZIONALISMO DEL LIONS IN

TERNATIONAL 'o

Pao!o Bernardi è personaggio troppo conosciuto per _ riproporne

qui il considerevole curriculum vitae per cui ci limiteremo a

ricordare che come Lion ha ricoperto le.più importanti cariche

all interno de!l'Associazione ricevendone unanimi e lusinghie
ri riconoscimenti. Ha ricoperto per il biennio 1996/98 la c i

ca di Direttore Internazionale° Pao!o Ber amicizia°

nardi ha dimostrato di onorare sia nella Il Dotto Bernardi si è dimostrato inoltre

vita privata che nell ambito della Associa

zione il suo motto da Governatore Distret

tuale°Lavoro- Ordine - Vo!ontà- Esempio°

Sono intervenuti il PDG Iginio Grazi

il Presidente di Circoscrizione Sigo Anna

Lanza Ranzani il Delegato di Zona Riccar

do Volpin i! Presidente del LoCo Ferrata

Host Marco Franceschetti del LoCo Ferrara

Ercole I° d'Este Sigo Carla Baroni Moret

ti del LoCo Portomaggiore So Giorgio Ugo

Sprocc-ati o

Il Dotto Paolo Bernardi ringraziato

per 1,invito al Club, si è detto, lieto per

il suo ritorno a Bondeno a 14 anni dalla

sua visita da Governatore, per aver incon

trato vecchi amici e per l importanza del

la serata dedicata all inaugurazione del

l anno sociale° Ha elogiato il Presidente

Bolo esi per il progetto di lavoro ed ha

espresso la convinzione che questo sarà un

buon anno per il Club anche perchè l v alta

percentuale di partecipazione dei Soci al

la serata è un segno di grande rilievo che

simboleggia la forza del Club dovuta alla

contento per essere stato invitato a parla

re di lionismo ammettendo che il tema è

anche un gioco sulle parole olnternaziona

lità ed Internazionalismoo

Noi diciamo molto spesso ha continuato il

Relatore che il Lionismo è internazionale

ed intendîamo la internazionalità come fat

to geografico statico fotografi co ma ciò

non è sufficiente° Nel concetto di interna

zionalismo io vedo una dinamicità un movi

mento un qualcosa in piùointernazionale è

ciò che si estende su più nazioni ciò che

supera l ambito nazionale°

Quando Melvin Jones costituì la no

stra Associazione nel 1917 ebbe delle in

tuizioni straordinarie noi ricordiamo quel

la di aver concepito una associazione che

anzichè interessarsi degli affari propri

dei singoli Soci volesse fare qualcosa in
favore di altri. Un passaggio diametrale

dall egoismo all'altruismo dall io al lui

ma ha avuto almeno altre due grandi intui

zioni e cioè quella di aver dato alla asso

ciazione dei marchi indelebili quali il Co

@



dice del!'Etica Lionistica che contiene i

comportamenti che dobbiamo osservare e la

intuizione della internazionalità e dello

internazi ona!ismo o

Fin da principio Melvin Jones ha capito

che la nostra associazione non si sarebbe

fermata a Chicago dove è nata ma che si

sarebbe estesa in tutto il mondo e se è ve

ro che i testensione del lionismo è avvenu

ta in modo non programmato è pur vero che

oggi sono 186 i Paesi che ospitano la no

stra associazione ma questa internaziona

lità del lionismo non basta occorre l'in

ternazionalismo cioè l'atteggiamento ideo

!ogico quindi di pensiero e quindi di fa

re che afferma la necessità di promuovere

e- di attuare una solidarietà di principi

di intenti e di azioni fra nazioni o grup

pi oltre i limiti delle differenze naziona

lio Sight First è stata sicuramente la più

concreta manifestazione della posîtività

di questa concezione del lionismo inteso

in senso internazionalisticoo

Il Dotto Bernardi è passato poi a com

mentare alcuni aspetti negativi della no

stra associazione affermando che se è vero

che il lionismo è internazionale sotto il

profilo geOgrafico organizzativo struttu

rale dovrebbe essere altrettanto vero che

la rappresentatività nel Board che è l'or

gano apica!e dell'organizzazione dovrebbe

rispettare la distribuzione lionistica nel

le grandi aree ciò che invece non è o Qua

si la metà dei componenti del Board sono

americani i quali invece costituiscono so

lamente il 25% dei Lions del mondo e così

per le Conventions (66, n gli U A) e per i

Presidenti Internazionali (67) americani°

Il Dotto Bernardi ha affermato che il Lion

dei Paesi emergenti delltEst Europeo e Sud

Orientale e quello americano hanno il più

alto numero di disgregazione di Clubso Il

primo perchè nell'Est i Clubs sono sorti

male ed in fretta e non saggiamente assi

stiti il secondo per bassa qualità dei So
ci°

Fare il lion oggi ha continuato è

più difficile di un tempo° Molti anni fa

non esisteva un vero rapporto tra Clubs e

Distretto si era clubcentrici poi comin

ciò a diffondersî il senso della collabora

zione tra Clubs e tra Clubs e DistrettooOg
gi si sente con l America un legame-econo

mico.,ma anche strutturale organizzativo

ma manca il legame con Roma° dobbiamo sfor

zarci per acquisire questa quarta dimensio

ne° Club - Distretto- Italia- Mondo -ave

re uni idea concettualmente più globale del
lionismo italiano°

!i mercato dei bisogni è enormemente più

vasto di quanto non fosse prima si scopro

no orrori esplodono fenomeni come la pedo

filia in modo terrificante violenza sulle

donne° Noi dovremmo avere la forza e la ca

pacità di sentirci cittadini responsabili

che osservano il mondo nel quale vivono e

che sono capaci ihsieme di costruire e di

proporre delle soluzioni a questi problemi

alle Istituzioni del luogo alle Istituzio

ni regionali e nazionali°

!i Dotto Bernardi si sofferma a rac

contare due episodi accadutiGli nel suo pe

regrinare in 37 Paesi del mondo per diffon

dere questo lionismo di proposta di eccel

lenza di qualità di professionismo nello

svolgimento del service o

In Nuova Zelanda incontrando il Sindaco

della città di Christchurch questi gli con

segnava il guidoncino della città su cui

aveva scritto° ' Se hai un sogno lo puoi

realizzare Non te lo dimenticare "o

A Praga un giovane Governatore gli disse°

" Se hai un sogno è difficile che tu da so

lo !o possa realizzare ma se siamo in mol

ti che abbiamo lo stesso sogno e tutti

quanti insieme lo vogliamo realizzare si

curamente il sogno verrà realizzato tro

Conclude il Dotto Bernardî affermando che

occorre questo grande salto di qualità ver

so un lionismo di proposta anche politîca

naturalmente nel senso più positivo più

eccellente di città di interesse della

cosa pubblica e di credere che questa con

cezione del lionismo che in Italia è or

mai diffusa e condivisa che in Europa co

mincia ad esserlo possa sicuramente arri

vare come un'onda di rimando in quei Paesi

che ne hanno tanto bisogno°

Il Presidente del Club Bolognesi ha ringra

ziato l'ospite il quale ha risposto al]_e

domande rivolteGlio Et seguito lo scambio

dei guidoncinio

FoLo
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VISITA DEL GOVERNATORE

E FESTA DEGLI AUGUR

Giovedì 17 Dicembre 1998 ii Governato- glioramento de! grado di efficacia del!'at

re Distrettuale Dotto Ingo ivo Sisto Fantin tività associativao
sarà in visita ufficiale al nostro Clubo Una particolare attenzione di incitamento
ii Presîdente Dotto Dsuniele Bolognesi il e sostegno intende riservare ai l so ed invi
Consiglio Direttivo e tutti i Soci rivolgo- ta i Lions a sostenerli nelle loro inizia
no al Governatore un sincero benvenuto° tive a coinvo!gerli alla pari nelle loro

Nella sua relazione programmatica il attività ed a promuoverne il trasferimento
Governatore manifesta di sentire fortemente nei Lions Clubso

l'impegno e la responsabilità verso il Di- Tali obiettivi afferma il Governato

stretto, verso iVAssociazione e verso la So re sono raggiungibili con il concorso la

cietà ove in contrapposizione al dilagare partecipazione e l'impegno di tutti coloro
dell'arroganza dell'abuso del contingen- che hanno a cuore il progredire del !ioni

te, dei privilegi indebitî e della sopraffa smo a fianco della Società e per i quali
zione il ruolo affidato ai Lions dai detta " VIVERE L'0RGOGLI0 DELLA VOCAZIONE AL SER

mi as°sociativi è di coscienza morale di va VIZIO " ha senso e quotidianità comporta=

lido interlocutore del potere politico sui mentale°

gr di temi sociali e civili e promotore di

una cittadinanza attiva partecipe alla ge

stione della cosa pubblica° A tale scopo au

spica una vera ,v strategiadella qualità v,

che coinvolga individui comportamenti or

gsmizzazione ed attività di servizio effica

ce concreta rispondente alle esigenze pri

marie della Società. Auspica che nel! acqui

sizione dei nuovi Soci oltre alla moralità

venga ricercata la professionalità e la vo

cazione al servizio. Qualità e non quantità

in perfetta sintonia con le direttive del

Presidente Internazionale Kajit, Habamaban

dao Promotore fondamentale della qualità af

ferma il Governatore è certamente la forma

zione interpretata come occasione di_ dovuto

contributo personale ad integrazione delle

proprie conoscenze e capacità tesa al mi

Ivo Sisto Fantin zato-a Crocetta del

Montello (TV) i! i0oli.°1932 è coniugato

con Lia Franca. Ha frequentato l'Accademia

Navale di Livorno e £i è laureato in Inge

gneria Navale al.l Università di Triesteo
Ha percorso i vari gradi della carriera
nella Marina Militare congedandosi con il

grado di Tenente Colonnello.
Dal 1977 al 1979 Socio del LoCo La Speziao

Dal 1979 Socio del L.C° Ceparana di cui è
stato Presidente.

Ha ricoperto numerose cariche nel Distret
to è stato Delegato alle -Convéhtion di
Brisbane e Philadelphia ed a numerosi Con
gressi distrettuali e multidistrettualio
Riconoscimenti li0nistici°

Melvin Jones Fellow



C!ub s President Excellence Award

Extension Award-Leo Club Ceparana

Extension Award-Lioness Club Ceparana

in prossimità della ricorrenza de! So Nata

le e del Nuovo Anno, ci è stata motivo per

La visita ufficiale del Governatore

effettuare la tradizionale Festa per lo

Scambio degli Auguri°

FoL

A MANTOVA UN °ESPOSiZiONE, EOOEZIONALI
SUL MAESTRO F NLANDE$E ALVAR AALTO

IL NOSTRO CL HA ORG IZZATO UNA Vi$1TA LA ESPOSIZIONE SUI LAVORI DI ALV TO

PALAZZO TE DI TOVA PER S ATO 14 NO RE p oVo

Da! 30 Agosto al 22 Novembre si tiene

a Mantova nella suggestiva.cornice rina

scimentale di Palazzo Te, una .esposizione

sui lavori de!! Architetto finlandese AI

var Aalto ( Kuortane !898)o

Aalto ha interpretato !Vevoluzione della

architettura moderna ed è considerato il

più influente rappresentante europeo del

la tendenza organica propugata in America

da L oWrightoCarattere primo della architet

tura di Aalto è infatti un vivo sentimento

della natura in cui inserisce le sue ope

re° Nei boschi del suo Paese trovò l ispi

razione per disegnare opere che dialogasse
Villa M a, Noo kku, 1988-1941

ro con la natura dagli oggetti più semplici agli enormi complessi abitativi° Ha colloca

to spesso le sue costruzioni, ville o edifici pubblici nella cornice del bosco determi

nando una integrazione tra architettura e natura° Oltre che designer di grande talento è

stato tra i maggiori protagonisti dell Architettura del nostro tempo° Aalvar non ha mai

tentato di ricavare dal proprio lavoro un metodo valido per tutti i progettisti e questo

gli ha permesso di evolvere lentamente il suo modo di progettare e di risolvere i proble
m

mi dello spazio senza dover continuamente misurare lWultima opera con le precedenti e ve

tifi°are se e quanto fosse conforme ai metodi ed agli schemi stabiliti°

Aalto incominciò ad imporsi dopo il 1930 con opere quali i padigli0ni delle esposizioni

di Parigi del 1937 e New York 1989, interamente prefabbricati in Finlandia° Si confrontò
con ogni tema progettuale, dal cucchiaio alla città, disegnò piani urbanistici villag
gi università fabbriche, teatri, musei complessi per uffici abitazioni e si cimentò

con i problemi della prefabbricazione ediliz

zia°

PROGRAMMA

Ore 14o00 Partenza in pullman da Bondeno piaz

zale delle Bonifiche°

Ore 16o00 Visita guidata alla esposizione°

Ore 19o30 Cena al Ristorante V ll Conventino

a Susano di Castel dvario (} )

Costo per l ospite £ 60o000

C sto-per il Socio £ 20°000

Casa degli Studenti, Mmssachusetts

istitute of Technology, Stati thiti , 1949



DOSSO DOSSI TORNA A FE "

IL CLUB HA ORGANIZZATO PER SABATO 5 DICEMBRE UNA VISITA ALLA MOSTRA DEL DOSSO DOSSI

A FERRARA o

Ferrara ospita a! Palazzo dei Diamanti sede della Pinacoteca Nazionale e della Gal
leria Civica d Arte Moderna una grande mostra per celebrare Dosso Dossi uno dei massi-

mi pittori del cinquecento all'altezza di Giorg&one e Tizîano alla cui scuola si formò
a Venezia e di Raffae!lo col quale collaborò a Roma intorno al 1510o

Dosso Dossi il cui vero nome è Giovanni Luteri pare sia nato a Mantova intorno al

1490 ma dal 1516 al 1517 fu operoso a Ferrata alla Corte estense con Alfonso i° ed Erco
le ii°o

Dopo la Devoluzione del Ducato estense allo Stato Pontificio all , morte senza figli di
Alfonso ii° nel 1598 tutti i capolavori del Dossi furono trasferiti a Roma e dispersi

nel corso dei secoli nei maggiori musei del mondo ma ora grazie alle Civiche Gallerie
d Arte Moderna e Contemporanea al °Ministero per i Beni Culturali e Ambienta!i alle Gal
lerîe Nazionali di Ferrara Bologna Modena al Metropo!itan Museum di New York ed al J o

Paul Getty Museum di Los Angeles nella ricorrenza del IV° centenario della Devoluzione

che tanto profondamente ha inciso nella storia di Ferrara è possibile ammirare rialti
per la prima vo!ta quei capolavori creati per magnificare i fasti della Corte e della
città estense°

ii Dossi nelle sue opere ha saputo amalgamare il cromatismo veneto in una visione fanta
stica suscitata dall Orlado Furioso dell Ariosto con la lucente robustezza plastica dei

quattrocentisti ferraresi o

Quota di partecipazione £ 25°000 sia per l'ospite che per il Socio°

MEETING DI PREAPERTURA

!i 25 Settembre U°So si è tenuto do

po cena al Centro per le Attività Parroc

chia!i di Bondeno ( CPA ) la riunione dei

Soci o meeting di preapertura per la pre
N

sent ione del bilancio consuntivo dell Van

no lionistico 1997/98 e preventivo dell'an

no in corso° Dopo una attenta valutazone i

bi! ci sono stati approvati all unanimità

dalla Assemblea°

Il Presidente Bolognesi ha poi presen

tato ai Soci il programma di massima del

Club ponendo l'accento sulla effettuazione

del service operativo distrettuale in favo

re dell'infanzia che si trova in situazio

ni di disagio e sugli altri services in

favore della gioventù°

In particolare è già stato approvato

il rinnovo del contratto con il Pediatra

v

fanotrofio di ORSA in Bielorussia da! qua

le provengono i bambini ospitati dalle fa

miglie di Bondenoo

Il Presidente ha assicurato che sarànno i

niziate le pratiche per l adozione a di

stanza di un bambino J

A Bondeno sarà attuato per gli alunni del

le scuole medie il concorso" Un Poster per

la Pace e per quelli delle scuole superio

ri un tema su Bondenoo

Lions Quest Campo internazionale del

la gioventù di Castel de Britti Progetto

Albania Cani Guida sono gli altri servi

ces su cui si impegnerà il Club pur sempre

disponibili per altre iniziative sia loca

li che di carattere più generale che ver

ranno proposte°

per l'assistenza medica ai bambini dell 'or



Ospitale di Bondeno 26o8o1998

LA SIGN0 ST

Maria Ferraresi è stata sepolta in questo pomeriggio di fine agosto° Con un'aria

teDs-a eI colori nitidi tanto da rendere splendenti i modesti contorni del cimitero di O

spitale o

Aveva da poco compiuto ottantotto anni e non superava la quarantina quando fu mia

maestra alle elementari° Col fluire del tempo l'immagine non era cambiata° Anche quando

andò in pensione la fîgura nel grembiule nero da insegnante° Quasi i uniforme di un lun

go e compiuto impegno di vi ta°

" in piedi entra la signora maestra! vv o Non imposto per autorità ma tributo spon

taneo all Vautorevolezza dell istitutrice il saluto della classe squillava ad ogni ini

zio di lezione° Poi subito a leggere e scrivere far di conto a conoscere di storia e

geografia° Educati nel comportamento dall 'esempio della sua innata disciplina eravamo

invogliati ad imparare dall 'apprezzamento per le cose ben fatte° Con lodi mai enfatiche

e critiche prive di malevolenza impiegate senza favoritismi o distinzioni se non quelle

del merito° " A scuola siete tutti uguali con pennino e calamaio "o Fu la proibizione

alla stilografîca regalo di una cara zia colla quale mi presentai trionfante dopo la

cresima°

La rettitudine le è stata compagna nell'austera dedizione a generazioni di fanciul

lio Se vi è una diversa forma che eterna l esperienza terrena per la sua onestà la si

gnorina Maria l'avrà conseguitao Cogli spiriti in piedi come allora gli scolari all en
m

trata della signora maestra!

Paolo Malagodi

Il Presidente ed i Soci de! LoCo Bondeno rinnovano tramite '' L'Informatore '' la lo

ro sentita partecipazione al lutto dell amico e Socio Dotto Alberto Costanze!li per la

morte della sua mamma Dottossa Maria Luisa Pisa Costanzellio
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CHIRURGIA ESTETICA : E VIRTU'

Venerdì 23o10 UoSo si è tenuto presso

i! Ristorante Tassi il 2° meeting de! me

se° Relatore della serata è stato il Dotto

Giorgio Rafanel!i medico chir go specia

lizzato in chirurgia plastica il quale ha

trattato il tema CHIRURGIA ESTETICA° VI

ZI E V!RTU o

Il Dotto Rafsnel!i, nato a Ravenna e
s

sercita la sua attività di chirurgo esteti

co a Milano e svolge attività ambulatoria

le libero-professionale anche a Ferrarao

Ringraziato per l invito al Club, il

Dotto Rafane!li ha esordito affermando che

non esiste un vero confine tra la chirur

gia estetica e quella ricostruttiva poichè

qualsiasi tipo di chirurgia ricostruttiva

è anche una chirurgia estetica°

Anche nella chirurgia estetica ovviamente

si f no cicatrici e talvolta sono ne°essa

rie correzioni in quanto il corpo umano co

me organo vivente, è in continua evoluzio

ne per cui, sostiene il Dotto Rafanelli,- è

indispensabile per il chirurgo avere un

buon supporto di consenso informato poichè

il paziente non soddisfatto si -rivolgerà

ad un avvocato°

!i rischio di un paziente che si affida al

la chirurgia estetica è quello di passare

dalla categoria dei sani a quella degli am

malati proprio per le numerose sequele che

un tale intervento può rappresentare°

La chirurgia estetica, in buone msani man

tiene le promesse ma non fa miracoli esi

ste da sempre come esiste da sempre la chi

rurgia plastica, già praticata dagli antî_

chi egiziani per la ricostruzione del naso

ai ladri ai quali era stato amputato°

Gli interventi di chirurgia estetica sono

nati non grazie alla abilità dei chirurghi

ma grazie alle tecniche anestesiologicheo

La chirurgia estetica può essere suddivisa

in chirurgia dell invecchiamento dei volu

mi e dei profili°

Non solamente le donne si rivolgono al chi

rurgo plastico ma anche gli uomini°
!i Dotto Rafanelli afferma che chi non sta

bene con se stesso e si fa dei grossi pro

blemi per un difetto estetico, 'di sicuro

non è un candidato per la chirurgia esteti

ca° Sarebbe sempre necessario un supporto

psicologico che il paziente spesso decisa

mente rifiuta mentre invece è sempre ben

accetto un consiglio dato spassionatamente

dal chirurgo al paziente che viene per un

problema che in realtà non è un problema e

sferico ma un problema di porsi nella so

cietào

In tutte le chirurgie estetiche vengono u

sati prodot Gi .biocompatibili, autorizzati

dalla Federazione Americana dei Farmaci ma

tra i chirurghi filibustieri vengono usate

anche sostanze proibite, come il silicone

liquido assolutamente proibite e dannoso.°

Nella chirurgia dei volumi. a volte le pro
tesi mammarie subiscono delle variazioni

vol< etriche, per la formazione di una cap

sula attorno ad. rana protesi, creando delle

asimmetrie anche notevoli° Altra tecnica

della chirurgia dell aumento è quella di

inoculare del grasso autologo, cioè prele

vato dalla stessa persona, tecnica usata

per l aumento del volume delle labbra° Al

tre sostanze usate sono il collagene e l a

cido jaluronîco o

Nella chirurgia estetica dei volumi sia

in aumento che in riduzione del seno, le

cicatrici sono ben nascoste nella zona pe

riareolare del capezzolo o nel solcooLa ci

catrizzazione del tessuto può essere modu

lata con il massaggio e i uso di creme ap

propriateo Chirurgia dei volumi è anche la

liposuzione, intervento solo in apparenza

tecnicamente semplice, farlo bene è più

difficile ed importante è porre la giusta

indicazione all interventoo La liposuzione

non.toglie la cellulite in quanto elimina

solamente il grasso localizzato°

Gli interventi di chirurgia estetica hanno

@



Il

naturalmente delle età da rispettare così

nella chirurgia dei profili non è con:si

gliabile per quanto riguarda il naso in

tervenire prima dei 16- 18 anni in quanto

le cartilagini sono ancora in crescita men

tre per le orecchie a sventola si inter

viene già in età scolare°

Gli interventi sull invecchiamento riguar

dano non solo il viso ma tutto il corpo e

non risolvono per sempre il prob!ema quel

lo che in realtà fanno è di portare un po

in dietro le isù cette dell orologio biolo

gico in quanto la cute continua ad invec

chiare° Dopo i trent anni le palpebre cado

no si formano le cosiddette borse sotto

gli occhi per cui si fanno interventi per

sollevare le palpebre e per asportare i cu

scinetti di grasso°

ii Dotto Rafanel!i ha accompagnato la sua

relazione con una serie di diapositive che

hanno documentato vizi e virtù della chi

rurgia este,ticao

Numerose sono state le domande dei presen

ti alle quali il Relatore ha risposto ed

al termine della serata il Presidente Bolo

gnesi ha ringraziato il Dotto Rafan_elli e

Gli ha consegnato il guidoncino del Club e

dono a ricordo della sua venuta a Bonde

no°

FoL

PROSSIMI gTINGS "

Come annumciato V$aba: o 14 Novembre p oVo il nostro meeting si svolgerà a Mantova°

Dopo la visita alla esposizione sui lavorî dell Architetto finlandese Alvar Aalto a Palaz

zo Te ci incontreremo al ristorante Il Conventino v a Susano di Castel d Arioo

Venerdì 27 Novembre p oVo i! meeting sarà riservato ai soli Soci e si terrà a! risto

rante '' Tassi 'Q alle ore 20°00 per discutere argomenti inerenti al programma del Clubo

E' una riunione di grande importanza per cui TUTTI i Soci devono sentirsi impegnati a par

tecipare° Eventuali mugugni successivi non saranno presi in considerazione!

Sabato 5 Dicembre p oVo visiteremo a palazzo dei Diamanti a Ferrara la Mostra di Dos

so Dossi° Non è previsto ! incontro conviviale°

Giovedì 17 Dicembre p oVo Visita Ufficiale al Club del Governatore Distrettuale Ingo

Ivo Fantin e Festa degli Auguri°
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L AMORE HA UNA CASA

CON CENTO FINESTRE

E TIENE SEMPRE APERTA LA PORTA°

L AMORE NON HA CANCELL!

iNFERRKATE 

MA VOLA LIBERO

AD ALi SPIEGATE

CON CORAGGIO

E SENZA PAURA DI RISCHIARE°

IL SORRISO

E L UNICA ARMA CHE CONOSCE

LA TENEREZZA

L UNICA FORZA CHE LO ALIMENTA°

L AMORE VIVE NELLA LUCE

CHE E LA SUA GIUSTIZIA°

Caria Calessi Cristofori

~


